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�Serie B: resta il punto di penalità alla Triestina
ROMA - La Caf ha giudicato inammissibile il reclamo della

Triestina contro la penalizzazione di 1 punto da scontarsi nel
campionato 2006-07. Inammissibili anche i reclami del presidente
Stefano Fantinel contro l’inibizione di tre mesi e dell’ex presidente
triestino Flaviano Tonellotto inibito invece per due anni.

�Eccellenza e Promozione: ieri tre anticipi
La Nuova Verolese ha superato il Nuvolera per 1-0; il gol vittoria è

stato messo a segno da Piovanelli al 17’ del primo tempo. In campo
anche quattro squadre del campionato di Promozione: Rezzato-Cili-
verghe 2-4, Rudianese-Pedrocca 4-1. Oggi in campo tutte le altre
squadre.

�Sci: apertura a rischio a Soelden, manca la neve
BOLZANO - Tra un mese, il 28 e 29 ottobre con le classiche prove

di gigante per uomini e donne, apre sul ghiacciaio di Soelden, in
Tirolo, la stagione della Coppa del mondo di sci alpino: ma la neve
non c’è ancora e gli impianti sono al momento chiusi nonostante i
3mila metri di quota. Troppo caldo e scarse precipitazioni stanno
infatti creando grossi problemi sui 5 ghiacciai tirolesi.

COPPA ITALIA DI SERIE D Finisce a reti bianche tra gardesani e franciacortini nella gara d’andata del secondo turno

Salòe RodengoSaiano, un pareggioe millesbadigli

OSPITALETTO - È un bel vivere, non c’è
che dire. Un vivere così bello che tanto vale
gustarselo pezzettino per pezzettino, pun-
to per punto, senza troppi "se" e senza
nemmeno porsi troppe domande.

A voler scavare a tutti i costi, si deve
cominciare da dietro, da una difesa che ha
incassato appena due gol in quattro partite
di campionato. Tra le certezze c’è Davide
Zoboli, che nel tempo libero ama disegnare
(e gli riesce bene) le caricature dei compa-
gni, ma che in campo riesce sempre più
spesso a proporre il ritratto del centrale
perfetto. E così, cancellata prontamente la
"sbavatura" contro il Treviso, è rimasta
l’immagine veronese della sua autorità:
«Ma quello che riusciamo a fare in difesa -
dice Davide - non è soltanto merito di noi

quattro che stiamo dietro. Qui ci si difende
e si attacca in undici».

Del resto ciò è testimoniato dal fatto che
lei si trova sempre più spesso a stazionare
nell’area avversaria.

«È vero. Peccato però che finora abbia
segnato soltanto un gol. Comunque sia,
tornando alla solidità difensiva, parte tutto
dalle punte: se riusciamo a indirizzare
bene il pressing, tutto riesce come voglia-
mo, all’insegna dell’equilibrio».

Sabato arriva l’AlbinoLeffe, del quale lei
è un ex: sentimenti particolari?

«Direi che ormai è passato parecchio
tempo, l’AlbinoLeffe fa parte del passato.
Come tutti i miei compagni penso che
sabato sarà una partita nella quale provare
a fare ancora bene. Non sottovaluteremo

l’avversario perché non fa parte della no-
stra mentalità e di quella del mister».

Siamo di fronte ad una rinascita del
Brescia?

«La rinascita è relativa perché anche
l’anno scorso eravamo stati protagonisti di
una lunga serie di risultati positivi. Abbia-
mo ritrovato tanta serenità e certamente
sei vittorie su sette partite ufficiali giocate
possono essere considerate un segnale di
forza. Ora godiamoci il momento sapendo
che sarà una stagione lunghissima».

È vero che anche l’anno scorso per un
certo periodo le cose sono andate bene, ma
a raffrontare quei momenti a quelli attuali,
allora non pareva di cogliere l’entusiasmo
di oggi...

«Diciamo che il gruppo è maturato di un

anno. E poi l’anno scorso c’erano state
meno vittorie e più pareggi».

Lo slittamento della gara contro la Juven-
tus come lo avete accolto? Somma dice che
va accettato anche nella logica del fatto che
fate parte del mondo dello spettacolo. E se
quindi lo spettacolo lo richiede...

«Ok, facciamo spettacolo - ride - ma non
siamo cantanti. Certamente la Juventus
avrebbe avuto tanti nazionali assenti l’8
ottobre, ma per noi giocare il 18 sarà uno
svantaggio dato che avremo tre scontri
diretti in una settimana. Non sta a me dire
se lo slittamento sia giusto o sbagliato, ma
spero che se più avanti dovessero mancare
anche a noi dei nazionali, ci venga riservato
lo stesso trattamento».

Erica Bariselli

IlPalazzoloscivolaaMerate:
decideunerroredelladifesa

«L’AlbinoLeffe è una squadra molto
esperta. Che sa sempre dove, come e
quando muoversi. Mondonico dispone
di elementi che sanno giocare la palla
al meglio. E attenzione al loro contro-
piede: sono bravissimi a difendere e a
ripartire. Occhio alle ripartenze, quin-
di. Altrimenti si rischia di combinare la
frittata».

A parlare è Mario Somma, che dimo-
stra così di conoscere (e temere) la
squadra seriana, che arriverà sabato al
Rigamonti con l’obiettivo di prendere
fin da subito le distanze dalla zona
calda della classifica.

� Non è passato molto tempo da... -
L’ultima volta che il Brescia ha incrocia-
to l’AlbinoLeffe. É passato meno di un

mese, era il 2 settembre: in amichevole
a Ospitaletto i giallorossi seriani s’im-
posero con un secco 2-0, grazie alle reti
di Dos Santos (11’ pt) e Madonna (29’
pt). Somma non ne fece un dramma:
era un Brescia imbottito di riserve.

� Seriani a forza cinque - La squadra
del presidente Andreoletti è posiziona-
ta a metà classifica: finora ha messo
insieme 5 punti, frutto di una vittoria,
due pareggi e una sola sconfitta. I gol
fatti sono 3, quelli subiti 4. L’unica
sconfitta risale alla gara d’esordio, in
cui i begamaschi sono stati superati in
trasferta (3-1) dal Lecce di Zeman. Poi
c’è stato il pari interno col Modena
(0-0), la vittoria a Trieste (2-1), infine il
pareggio a reti bianche con l’Arezzo.

� Il Mondo non si è fermato - Sulla
panchina del club orobico siede il cre-
monese Emiliano Mondonico: il cin-
quantanovenne di Rivolta d’Adda è
arrivato in Val Seriana il 29 gennaio
dello scorso anno, chiamato dalla diri-
genza per sostituire l’esonerato Vincen-
zo Esposito. Scelta saggia: il «Mondo»
ha infatti centrato la salvezza superan-
do l’Avellino ai play out.

� Un’estate in Ferrari - Scongiurato
il pericolo «C», i dirigenti hanno passa-
to l’estate in cerca di giocatori che
aumentassero il potenziare una rosa
che l’anno scorso non era sembrata
all’altezza della categoria: così sono
arrivati gli attaccanti Ferrari dal Croto-
ne (ex Lumezzane e Salò) e Rabito dal
Rimini; i centrocampisti Cristiano (No-

vara), Fogaroli e Marchetti (Biellese) e
Caremi (Lanciano); i difensori Innocen-
ti (Atalanta), Santos (Monza) e Dona-
doni (Cremonese).

� «Cecchino» Gori - Questa la forma-
zione che è scesa in campo sabato
all’«Azzurri d’Italia» contro l’Arezzo:
(4-4-2) Acerbis in porta; linea di difesa
Composta da Innocenti, Donadoni, San-
tos e Dal Canto; a centrocampo Gori
(con 2 reti è il miglior marcatore della
squadra), Poloni, Caremi e Rabito; in
attacco Joelson e Ferrari.

� Ultimissime - Domenica Santos
non ci sarà: starà fuori per tre settima-
ne. Problemi anche per Donadoni, che
però dovrebbe recuperare. Oggi allena-
mento di rifinitura e partenza per il
ritiro di Paratico.

Carlos Passerini

ISEO - L’anno prossimo
verranno celebrati i 60 anni
dell’Orsa, ma già domenica il
suo direttore sportivo, Luigi
Zatti, verrà premiato dal pre-
sidente regionale Giuliano
Milesi per la sua lunga attivi-
tà nella società sebina.

Classe 1941, uomo disponi-
bile come pochi, oltre che
alla famiglia e al lavoro, Cium-
bì ha due grandi passioni: il
Coro Isca, di cui è presiden-
te, e l’Orsa. Zatti comincia la
sua attività calcistica nel ’55,
approdando in prima squa-
dra nel campionato ’59-’60.

Gioca ala sinistra e ha un
stile fatto di scatti brevi e
fulminei. Quando appende le

scarpe al chiodo passa tra le
fila dei dirigenti. Nel ’70 è lui
a iscrivere l’Orsa in Terza
categoria, è lui che cerca i
giocatori, riforma i quadri e
cura la direzione tecnica. Nel-
la sua lunga carriera come
dirigente ricopre vari ruoli,
da direttore sportivo ad alle-
natore, fino a presidente del
settore giovanile. In questi 36
anni è stato prezioso collabo-
ratore di molti presidenti: da
Biasca a Fontana, da Pelli a
Zugni, da Gnutti a Violani, da
Uberti a Bino, fino all’attuale
Piantoni.

Salò 0

Rodengo Saiano 0

SALÒ (4-2-3-1): Foresti, De Guidi (1’
st Esposito), Cittadini, Caini, Cazzoletti,
Remedio (8’ st Boldrini), Bidese (37’ st
Pedrocca), Buscio, Salafrica, Falco, De
Paola. (Menegon, Savoia, Longhi, Ferret-
ti). All. Bonvicini.

RODENGO (4-3-3): Pedersoli Dotti,
Pelati, Garegnani, Savoldi (18’ st Cadei),
Poetini, Luperini, Bignotti (27’ st Marti-
nelli), Margherita, Sinato, Marrazzo (11’
st Garrone). (Perussato, Burlotti, Gam-
ba, Inverardi). All. Franzoni.

Arbitro: Giannotta (Brindisi).
Note: serata tiepida, campo in perfette

condizioni, spettatori 200 circa. Ammoni-
ti Cazzoletti (Salò); Luperini, Garegnani,
Cadei (Rodengo). Angoli 5-4. Recupero
2’ e 4’.
Chiara Campagnola
SALÒ

Salò-Rodengo, zero a zero. Finisce così
la gara di andata della seconda fase di
coppa Italia di sierie D. Che un derby sia
sempre un derby non c’è alcun dubbio,
ma la differenza tra il campionato e
coppa è stata evidente. Una partita noio-
sa, quella di ieri a «Turina» (ancor più di
quella di domenica), ed in effetti non
poteva essere altrimenti: il discorso quali-
ficazione resta aperto per la gara di
ritorno, in programma il 26 ottobre a
Rodengo.

Formazioni decisamente rimaneggiate
rispetto alla gara di quattro giorni fa in
Franciacorta. Entrambi i tecnici hanno
dato spazio a chi fino ad ora non aveva
avuto la possibilità di giocare, compien-
do in tal modo diversi esperimenti: succe-
de così che in porta Bonvicini si sia
affidato a Foresti, in difesa abbia lasciato
a riposo Caurla e Ferretti (in compenso
un grande Cittadini), a centrocampo non
ci fosse Sella e nemmeno Pedrocca. In

attacco De Paola ha sostituito Quaren-
ghi. Franzoni ha seguito la stessa lun-
ghezza d’onda, con l’innesto di Garegna-
ni e Savoldi nelle retrovie, Luperini in
mezzo al campo e Sinato in avanti.
L’unica novità si è registrata nelle file del
Salò, dove in panchina si è seduto Ivan
Esposito, classe ’86, esterno destro alto,
ex Arco e Fanfulla ma soprattutto cre-
sciuto nelle giovanili del Milan. Per lui
l’esordio nella ripresa.

Nel primo tempo, scialbo da punto di
vista del gioco e dell’iniziativa, le poche
azioni pericolose provengono dagli ospi-
ti: al 9’ Marrazzo ci prova da fuori ma non
trova fortuna. Il pallone termina alla
destra di Foresti. Al 18’ il Rodengo si
riaffaccia in avanti, questa volta con una
punizione di Luperini, la quale trova
ostacolo nell’intervento dell’estremo por-
tiere di casa.

Al 39’ è ancora Rodengo, sempre con
Marrazzo, che tuttavia si fa parare in due
tempi il rasoterra ravvicinato.

Nella ripresa la musica sembra non
cambiare, anche se il Salò si fa pericoloso
al 13’, quando Bidese serve Falco che con
la coda dell’occhio vede Esposito sulla
destra. Ci vuole un intervento di Pederso-
li in porta per evitare il vantaggio dei
padroni di casa. Al 30’ è ancora Salò,
stavolta con Cittadini, il quale in centro
all’area di rigore tocca di testa ma vede
l’opposizione dell’estremo difensore ospi-
te.

Al 35’ l’azione più nitida dei gardesani.
Boldrini, appena entrato, dalla destra
verticalezza al centro per Salafrica che,
di corsa, spara il diagonale che viene
parato da Pedersoli. Nel finale ci prova
anche il rodenghese Martinelli, ma il suo
colpo di testa esce dallo specchio di
porta. Finisce 0-0: tutto rimandato alla
gara di ritorno.

Nel primo tempo
a segno

Possanzini
e Serafini

Merate 1

Palazzolo 0

MERATE: Bertola, Berruti, Crusco,
Sala, Cuzzetti, Lentini (9’ pt Mora), Rava-
si (10’ st Collu), Pilati, Filadelfia, Abge,
Sangi (18’ st Capetti). (Sanvito, Gravai-
ni, Cambiagi, Gentile). All. Boris

PALAZZOLO: Merelli, Vanotti, Suar-
di, Sanfratello, Appiani, Fulcini (25’ st
Baronchelli), Marsili, Bonalumi, Lancini
(25’ st Gambuto), Bianchi (15’ st Rocca),
Sala. (Barcella, Bosio, Belussi, Zamble-
ra). All. Turrini

Arbitro: Giallanza di Catania
Reti: st 25’ Filadelfia

MERATE

IL CENTRALE, PROTAGONISTA DI UN’OTTIMA PARTITA A VERONA, DISTRIBUISCE I MERITI DEL PRIMATO IN CLASSIFICA

LA PROSSIMA AVVERSARIA: IL MIGLIOR REALIZZATORE E’ GORI, CON DUE RETI

DOMENICA VERRA’ PREMIATO DA MILESI SPORTINBREVE

Per Davide Zoboli è stato un ottimo inizio di stagione

Per Marco Zambelli l’amichevole è durata poco più di un’ora (Reporter)

Undici febbraio 2006: al Rigamonti il Brescia di Maran batte l’AlbinoLeffe 3-0

Cittadini, «jolly» del Salò Valsabbia
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